

I detentori allungano il passo dimostrando comunione d’intenti, un’amalgama assodata e uno spirito di intesa a tratti ammirevole, i Challenger deludono ( in parte) attese e obiettivi ma possono ancora dire la loro consapevoli di risorse al momento mal gestite.
Il punteggio pur risicato fa intuire una gara incerta ed è vero ma controllata con troppa facilità da una squadra disegnata bene in campo , quadrata , e poco esplosiva nella fase conclusiva, i Challenger tirano di più ma fanno poco male nei momenti di maggior pressione.

Test importante per creare nuove gerarchie che al momento latitano in una squadra che primeggia da 4 anni in contesti ad handicap a dimostrazione di personalità e di conduzione impeccabili. Gli storici sfidanti non sfigurano ma appaiono allievi contro i maestri di tante vittorie ed è questa la mia principale delusione, la loro non crescita in un torneo quasi ventennale….

Inizio con due esordi uno stagionale ( Boscolo D ) e uno assoluto Bullo L. , per il resto le solite gestioni antitetiche, gli Holder a custodire tutti gli spazi e in avanti con una sola punta , mentre i Challenger ad improvvisare con variazioni territoriali poco intuibili e un centrocampo a tempo…..
Eppure l’inizio arride agli sfidanti con un bel gol di A.Razza  che infila con troppa nonchalance difesa e portiere avversario con un diagonale millimetrico, dopo che gli Holder avevano fallito un paio di ghiotte occasioni, ma il pari giunge immantinente causa un colpo di testa parato di Bellemo che ribatte poi in mischia. 1-1, gara scorbutica, asfittica per certi versi ,causa un campo pesante e attitudine a costruire poco, pure il vantaggio Holder giunge casualmente dopo un svarione di Casette G che dà l’assist a Boscolo C che ringrazia battendo in rete indisturbato . 2-1

Tre reti improvvisate e fortunate, create da incertezze e titubanze, la gara vive di sussulti ma non emerge da un grigiore generale.il fascino sta nell’incertezza. Termina il 1° tempo.

Ripresa con i soliti cambi, i Challenger hanno poche opzioni per mutare equilibri a loro favore, gli Holder dal canto loro possono giostrare meglio e in effetti optano per un maggior controllo a difesa di un risultato positivo per poi ripartite in manovre articolate ( ed è andata male) o in contropiede dove trovano il 3-1 ad opera di un umile Bellemo F.  poi tolto a difendere senza affani uno score definitivo, perché i Challenger si propongono con affanno ma pure con solerzia e rischiano di cambiare la gara in più di un’occasione ma bravo il n.1 Holder a limitare avances nemiche con puntuali parate non eccezionali ma necessarie a limitare propositi avversari.
Tutto qui , un risultato “striminzito” nel proprio evolversi ma indicativo in un momento significativo di un torneo che si vince curando i particolari e rendendo partecipi tutte le loro componenti .
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